
«Recentemente mi è ca-
pitato di lamentarmi della 
linea politica del giornale 
e in particolare degli ar-
ticoli di Iole Mucciconi, 
tutti improntati al “tutto 
va ben signora la Marche-
sa”. Mi è stato detto che il 
giornale non deve essere 
né di destra né di sinistra. 
A parte il fatto che abbia-
mo un papa che, per la 
difesa dei poveri e della 
dignità del lavoro e per  
la denuncia delle stortu-
re del capitalismo, viene 
tacciato di essere comu-
nista, piuttosto il giornale 
dovrebbe essere apartitico 
ma non può non prende-
re posizione. Da cristiani 
abbiamo una dottrina so-
ciale della Chiesa da por-
tare avanti e da laici ab-
biamo una Costituzione, 
la più bella del mondo, da 
difendere. 
«Caro direttore Zanzuc-
chi, a questo punto devo 
dire che il giornale non 
è di destra né di sinistra 
ma comunque di parte 
perché governativo. Del 
resto il giornale deve es-
sere di parte ma a difesa 
dei valori del Vangelo, 
della dottrina sociale del-
la Chiesa e della Costitu-
zione».

Gianni Bressi

Grazie della sua lettera, 
che ho dovuto accorciare 
nella parte in cui cercava 
di argomentare la sua con-
vinzione che noi saremmo 
“governativi”. Confermo, 
non siamo né di destra né 

-

nativi, né antigovernativi: 
abbiamo l’ambizione di 
essere di tutti e del Vange-
lo. Non sempre ci riuscia-
mo, ma chi mai può pen-
sare di riuscirci appieno? 
Vorrei solo chiederle se 
siamo governativi a pro-
posito di gioco d’azzardo, 
di previdenza, di politica 
verso la Libia, di gender, 
di gestione dell’immigra-
zione, di politiche familia-
ri, di lotta alla povertà... 
Le chiederei di rispon-
derci. Certo, non siamo 
a priori antigovernativi: 
è nel merito delle politi-
che dichiarate e di quelle 
concrete che vogliamo in-
tervenire. Gli “a priori” 
negativi non ci piacciono.

«A proposito della lettera 
di Roberta (n. 3/15), mi 
permetto di segnalare che 
anch’io ero rimasto un 
po’ sconcertato dalla de-
cisione di sostituire la Pa-
rola di vita di Chiara con 
quella di Fabio Ciardi. 
Pur riconoscendo che la 
persona è senz’altro qua-

-
mente a Chiara, la scelta 
di inserire il suo pensiero 
nella rubrica di Chiara mi 
sembrava una... nota sto-
nata.
«In verità, a nessuno di 
noi, nemmeno a persone 
ispirate e di livello altis-
simo come Chiara, può 
essere attribuita un’esclu-
siva sulla Parola. L’unico 
depositario “in esclusiva” 
è Gesù. E condivido le 
osservazioni della rivista 

sull’opportunità di “un’at-
tualizzazione del com-
mento” della Parola di 
vita. Forse, per non “scon-
certare” i lettori affezio-
nati alla rubrica di Chia-
ra, i commenti di Ciardi 
potrebbero essere inseriti 
in uno spazio con un no-
me rinnovato. Nel merito, 
trovo che i suoi commenti 
sono di ottimo livello, ma 
saranno senz’altro più ap-
prezzati se riuscirà a ren-
derli più sintetici».

Sergio Borrelli

Grazie per la sua lettera. 
Noto solo che lo spazio 
dedicato a Chiara Lubich 
è stato conservato: due 
pagine ogni numero, per 
abbeverarsi alla sorgente 
del suo carisma.

«In questi giorni avevo 
tra le mani gli ultimi due 
numeri del 2015 e insieme 
con Angela mia moglie e 

-
nati abbiamo fatto alcune 
considerazioni sul giorna-
le che voglio trasmettere.
«La copertina: molto bel-
la  quella del n. 1-2, meno 
bella quella del n. 3.
«Del n. 1-2 è piaciuto mol-
to “1000 volte Federer”.
«Dell’educazione sanita-
ria si vorrebbe ogni volta 
un articolo di almeno due 
pagine, perché sono pro-
blemi molto sentiti.
«Anche sul cinema non ba-
stano tre piccole recensioni, 
ma anche un bell’articolo 

-
sitivo con eventuali intervi-
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ste al regista o ad un attore.
«La stessa cosa per la te-
levisione che è il mondo 
che entra nelle nostre case 
prevalentemente. Non ba-
sta una piccola rubrica.
«Personaggi come Pino 
Daniele avrebbero merita-
to più spazio con qualche 

«Molto condivisa la scelta 
di inserire gli inserti come 
questo dell’EdC e quello 
di Famiglie nuove. Io ag-
giungerei anche l’Amu.
«Molto apprezzato il dos-
sier sull’Isis.

-
no poi bimbi tra i due e 
dieci anni apprezzano le 
rubriche sull’educazione e 
sul rapporto educativo, ma 
spesso li trovano troppo 
concisi e brevi, avrebbero 
il desiderio di qualche ar-
ticolo più ampio.
«Questo in sintesi quanto 
abbiamo condiviso».

Pasquale
 
Evviva! I lettori che leg-
gono a fondo la rivista 
sono i nostri migliori col-
laboratori (e suggeritori).

«Scrivo per un errore gra-
ve nel commento su mons. 
Romero di Victoria Go-
mez, sul n. 4 di Città Nuo-
va, che ha scritto che Ro-
mero “è stato ucciso per la 
sua difesa dei poveri con-
tro la violenza della guerri-
glia rivoluzionaria”. Come 
mai prima ha scritto che è 
stato “trucidato da un sica-
rio dei militari”? (Giusto!). 
Non c’è contraddizione?
«Romero era odiato dai 
militari ed è stato ucciso 

da loro, perché denuncia-
va soprattutto la violenza 
della loro dittatura. Non 
che non rimproverasse 
anche la violenza della 
guerriglia marxista, ma 
attaccava soprattutto la 
dittatura militare che ave-
va instaurato un sistema di 
violenze, assassini, viola-
zioni dei diritti umani per 
sostenere i privilegi dei 
ricchi, cui questi non vole-
vano assolutamente rinun-
ciare. La violenza della 
guerriglia era, in fondo, 
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Una mattina di settembre, mi trovavo alla fermata 
dell’autobus. Preoccupata che l’autobus saltasse la cor-
sa, esprimo questa preoccupazione alla mia vicina di 
pensilina. La signora mi indica il tabellone elettronico e 
mi fa notare: «È indicata chiaramente l’ora in cui passa 
l’autobus. Ormai il servizio che il Ctm offre è migliorato 
tantissimo!». È una persona molto positiva. Le do subito 
ragione e mi vergogno per non aver pensato a quanto le 
cose fossero cambiate in 16 anni... Dopo qualche minuto 
di silenzio, la signora comincia a parlare di tutte le cose 
brutte che si leggono sui giornali, comincia anche a rac-
contarmi un po’ della sua vita, spesa interamente nell’a-

more per il marito e per la famiglia. Sento che quanto mi 
sta dicendo è più grande di me e mentre si commuove, 
le chiedo: «Conosce la rivista Città Nuova?». Mi guar-
da perplessa, ma sorpresa. Così gliene parlo presentan-
dogliela nella forma e nei contenuti che a me piacciono 
di più, ma anche in quelli che penso le possa far piacere 
approfondire. Sembra molto interessata e le prometto che 
gliene avrei fatto avere qualche copia. Metto in borsa per 
diversi giorni due copie della rivista, secondo me le più 
belle, e lascio a casa quella con la copertina della guerra. 
Giorno dopo giorno aspetto alla fermata la mia “amica 
di pensilina” che però non si fa vedere. Così, decido di 
dare le riviste ad altre due persone che erano presenti al-

la rivedo! Ma non ho la rivista. Questo serve a parlare 
fra noi, mi chiede di me e della mia famiglia e dei bam-
bini e così, le quattro o cinque fermate di autobus che 
facciamo insieme sono un vero arricchimento reciproco. 
Poi ancora, parlando di Città Nuova, le dico che è una 
rivista che nasce dai Focolari e mi dice che tanto tempo 
fa lei aveva partecipato a qualche incontro, ma poi ave-
va interrotto per via dei numerosi impegni di famiglia. 
Dimentico ancora la rivista “della guerra” a casa, così 
continuiamo a parlare delle cose belle che viviamo. Una 

guerra” in borsa. Certo che – penso – cominciare proprio 
con la guerra... Dopo qualche giorno mi dice che ha fatto 
l’abbonamento online a Città Nuova e che anche uno dei 
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questa difesa ad oltranza 
di quei privilegi. Anche 
se era sostenuta dall’ide-
ologia marxista. Romero 
è stato ucciso pochi gior-
ni dopo la domenica in 
cui ha invitato gli uomini 
dell’esercito e della po-
lizia a “non ammazzare i 
vostri fratelli contadini... 
In nome di Dio, in nome 
di questo popolo sofferen-
te, i cui lamenti salgono 
al cielo ogni giorno più 
tumultuosi, vi supplico, vi 
chiedo, vi ordino, in nome 
di Dio: cessi la repressio-
ne!”. È stata la sua con-
danna a morte».

Costanzo Donegana

«Sul n. 4 di Città Nuova 
nell’emblematico edito-
riale “Silenzio, per favo-
re” si denuncia l’atteg-
giamento della società di 
oggi di fronte alle emer-
genze quotidiane della 
nostra convivenza, atteg-
giamento che si potrebbe 
riassumere nell’aforisma: 
“Si grida ma non si agi-
sce”. Condivido tutto, la 
convivenza civile è suc-
cube nei confronti soprat-
tutto del potere economi-
co che fagocita non solo 

anche la capacità di rea-
gire di fronte alle ingiu-
stizie. 

-
ghì, in Nuova Umanità n. 
214, citando Piero Bevi-
lacqua, scrive: “Il capita-
lismo è entrato in un’epo-
ca di distruttività radicale. 
Ci trascina in un vortice 

che dissolve le strutture 
della società, decompone 
lo Stato, cannibalizza gli 
strumenti della rappre-
sentanza politica e della 

senso della vita. Al tem-
po stesso va divorando, 
sino al limite del collasso, 
le risorse naturali sul cui 
sfruttamento ha fondato i 

Ma è una verità che rima-
ne sullo sfondo. La crisi 

recente, anziché costituire 
-

ne profonda in grado di ri-
pensare gli squilibri inso-
stenibili della gigantesca 
macchina economica del 
capitale, diventa il terre-
no del rilancio di un modo 
di produzione sempre più 
privo di ragioni sociali ed 
ambientali”. I politici, a 
livello internazionale di 
fronte a questo disastro 
cosa fanno? È stata ipo-
tizzata una nuova Bretton 
Woods...».

Mario D’Astuto

come lei la chiama, ha un 
difetto congenito: manca 
di responsabilità perso-
nale, anche perché non ci 
sono veri controllori. Il 
problema mi sembra che 
sia perciò politico: ser-
vono autorità mondiali, 
indipendenti, che abbia-
no una reale capacità di 
regolazione e di controllo 
dei grandi sistemi globa-
lizzati: commercio, reti di-

delinquenze transconti-
nentali... Lo ripeto, il pro-
blema è politico.

«A qualcuno non è piaciu-
to il termine bambini “sin-
tetici” utilizzato da Dolce 
& Gabbana nella loro di-
chiarazione di sostegno 
alla famiglia tradizionale 
e contro la fecondazio-
ne eterologa con “uteri 

-

“sintetico” indica tutto 
ciò che viene prodotto 
dall’uomo in laboratorio, 
cioè che non deriva da un 
processo naturale. Ma ciò 

di rispetto ai bambini nati 
con quelle tecniche. Cre-
do che la reazione stizzita 
da parte di alcuni gay, più 
o meno noti, sia dovuta al 
fatto che Dolce & Gabba-
na sono a loro volta omo-
sessuali e di conseguenza 
non possono essere consi-
derati omofobi.
«Invitare al boicottaggio 
dei loro prodotti mi sem-
bra ridicolo. Non risul-
ta che ci sia mai stato un 
invito a boicottare le can-
zoni o i concerti di Elton 
John. Tutte le opinioni 
vanno rispettate».

Vedran Guerrini

C’è molto livore nel di-
battito sulla questione 
omosessuale e più in par-
ticolare sulla ventilata 
adozione di bimbi da par-
te di coppie formate da 
persone dello stesso sesso. 
Anche su questo argomen-
to sensibile andrebbero 
misurate le parole. Nel ca-
so in questione concordo 
con lei sulla sostanza del 
suo pensiero.
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